
Cos’è?
ll MaB UNESCO Monviso Youth Camp è un format educativo volto al 
coinvolgimento e alla formazione dei giovani abitanti del territorio della 
Riserva della Biosfera Transfrontaliera del Monviso rispetto alle tematiche 
legate allo sviluppo sostenibile e al Programma MaB.
L’obiettivo è favorire la riattivazione bottom-up del processo di sviluppo 
locale sostenibile avviato con il riconoscimento del territorio come 
Riserva della Biosfera Transfrontaliera del Monviso, attraverso:
• la diffusione della consapevolezza del valore, dell’unicità e delle 

risorse culturali della Riserva;
• la mobilitazione delle ragazze e dei ragazzi che sono stati stimolati a 

elaborare degli obiettivi e delle azioni, nella direzione dello sviluppo 
sostenibile;

• la creazione di una rete di operatori e istituzioni locali, a partire dal 
gruppo di lavoro, interessata alla costruzione di una governance 
funzionale allo sviluppo di nuove progettualità.

ll MaB UNESCO Monviso Youth Camp 2019 si è svolto nella sua seconda 
edizione, con modalità residenziale, dal 8 al 12 luglio 2019 in Valle Po.
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A chi è rivolto?
I giovani sono il futuro della Riserva della Biosfera del Monviso e la loro 
voce deve essere ascoltata su temi fondamentali come la gestione del 
territorio e la costruzione di un modello di sviluppo sostenibile. 

Questa consapevolezza ha portato il Parco del Monviso e i suoi partner 
ad organizzare il MaB UNESCO Monviso Youth Camp, un’occasione 
di scambio e confronto tra giovani che vogliono mettersi in gioco, 
diventando attori protagonisti del Programma MaB, per garantire, 
attraverso le loro azioni, lo sviluppo sostenibile delle proprie comunità, in 
linea con il piano d’azione di Lima. 

I beneficiari di questa esperienza sono stati soprattutto i giovani, di età 
compresa tra i 15 e i 18 anni, che vivono e/o studiano nella Riserva della 
Biosfera transfrontaliera del Monviso, ma non sono stati gli unici; il coin-
volgimento di alcune realtà locali, tra cui aziende agricole, imprese e 
associazioni giovanili, ha permesso di diffondere i temi del Camp ad 
un’ampia porzione di stakeholder locali, ottenendo sensibilizzazione e 
maggiore consapevolezza sul territorio.

Il programma Man and Biosphere
Le lezioni frontali hanno permesso di presentate le 
caratteristiche principali del programma Man and 
Biosphere, ideato negli anni 70 dall’UNESCO, il cui obiettivo 
primario è quello di migliorare il rapporto tra uomo e 
ambiente tramite l’utilizzo delle scienze naturali, delle 
scienze sociali, degli studi economici e di piani educativi 
che hanno come fine quello di migliorare la vita delle 
comunità.
Le attività e i workshop che sono stati proposti hanno lo 
scopo di sensibilizzare rispetto ad approcci innovativi 
per lo sviluppo economico socialmente e culturalmente 
appropriato della riserva, utilizzando le risorse interne come 
input e aumentando le capacità degli individui a gestire le 
risorse in modo efficiente per il benessere della comunità e 
dell’ambiente.

La Riserva della Biosfera
transfrontaliera del Monviso
La Riserva della Biosfera transfrontaliera del Monviso è 
promossa da due Parchi regionali, il Parco del Monviso ed 
il Parco naturale regionale del Queyras. Questo territorio 
italo-francese è stato designato « Riserva della Biosfera » 
il 28 maggio 2013, ottenendo nel 2014 il riconoscimento 
di Riserva transfrontaliera. Nel 2015 è stato redatto un 
documento complementare al dossier di candidatura: il 
Piano di gestione per la Riserva della Biosfera Transfrontaliera 
del Monviso nell’ambito delle attività del programma 
ALCOTRA 2007-2013, con l’obiettivo di massimizzare 
possibili benefici per il territorio e le sue comunità date dal 
riconoscimento UNESCO, valorizzando le opportunità di 
cooperazione progettuale.

Lo Sviluppo Sostenibile
Lo Sviluppo Sostenibile è alla base della società moderna e 
gradualmente si sta instaurando come modello di crescita 
economica a livello mondiale. Durante lo svolgimento delle 
attività del MaB UNESCO Monviso Youth Camp si è proposto 
il modello di Sviluppo Sostenibile: sociale, ambientale ed 
economico. Nel modello proposto la sfera economica 
incontra la sfera ambientale e ne valorizza le risorse 
considerate esauribili, mentre lo sviluppo sociale permette 
la protezione e la valorizzazione delle risorse disponibili per 
le attuali generazioni e per quelle future, promovendo una 
maggiore partecipazione dei cittadini e i loro diritti alle pari 
opportunità.
Attraverso la presentazione dei 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile (SDGs), si sono affrontate le tematiche promosse 
dall’Agenda 2030 dell’ONU. 

Il patrimonio e la diversità 
culturale
L’identificazione, la protezione, la tutela e la trasmissione 
alle generazioni future del patrimonio culturale di tutto il 
mondo rientrano tra le missioni principali dell’UNESCO.
Il patrimonio rappresenta l’eredità del passato di cui oggi 
beneficiamo e che deve essere trasmesso alle generazioni 
future. 
Il patrimonio culturale non è solo monumenti e collezioni 
di oggetti ma include siti e monumenti naturali, paesaggi 
culturali e tutte le tradizioni vive trasmesse dai nostri antenati. 
Il patrimonio culturale è fondamentale nel mantenimento 
della diversità culturale di fronte alla globalizzazione e la sua 
comprensione aiuta il dialogo interculturale e incoraggia il 
rispetto reciproco.
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ll MaB UNESCO Monviso Youth Camp è un’iniziativa nata dalla collaborazione 
tra Parco del Monviso, Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura, 
Cooperativa Caracol in collaborazione con Association Culturelle Sociale et 
Sportive du Queyras e MJC du Briançonnais.

Il gruppo di lavoro è composto da:
Mariangela Aloi (Parco del Monviso)
Alberto Isaia (Coop Caracol)
Letizia Terrana (Coop Caracol)
Erica Meneghin (Fondazione Santagata)
Andrea Porta (Fondazione Santagata)
In collaborazione con:
Andrea Silvestro (Coop Caracol), Olivier Antoyé (MJC du Briançonnais), Clotilde 
Grunberg (ACSSQ)
I volontari che hanno supportato lo svolgimento delle attività sono:
Giulia Maccagno, Mattia Caravella
Il Camp ha avuto inoltre l’opportunità di collaborare per la realizzazione di 
alcune attività con Social Community Theatre e Progetto AplStream.

I partner tecnici che hanno sostenuto l’iniziativa sono:
• Comune di Saluzzo;
• Comune di Melle;
• Comune e Avis di Verzuolo;
• Comune di Ostana;
• Rifugio Galaberna, Ostana;
• Quel po’ di Pan, Ostana;
• Produzione Lenta, Moretta;
• Azienda Agricola Ferrato Bruno, Ostana;
• L’Orto di Ostana di Serena Ghibaudo, Ostana;
• La Valle dell’Eco, Paesana.

Il progetto ha ricevuto il supporto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la Direction Départementale de la Cohésion Sociale et 
de la Protection des Populations, Region Sud Provence Alpes Côte d’Azur e  
Fondazione CRC, ed è stato patrocinato dalla Commissione Nazionale Italiana 
per l’UNESCO e Terres Monviso.

Attività educative
I partecipanti sono stati stimolati a confrontarsi con il territorio in cui vivono, 
studiano o lavorano, imparando le caratteristiche della Riserva della Biosfera 
transfrontaliera del Monviso al fine di favorire il loro coinvolgimento, presente e 
futuro, sulle problematiche e opportunità che la riguardano.
Le attività svolte si sono avvalse della esperienza della Cooperativa Caracol 
attraverso l’impiego di educatori professionali, che hanno accompagnato i 
singoli ed il gruppo durante il Camp con lo scopo di creare un clima positivo 
di apprendimento e integrazione. Gli educatori hanno sperimentato modalità 
attive, in cui tutti i partecipanti (giovani e adulti) sono stati spinti a mettersi in gioco 
sia sul piano personale sia sui temi dello sviluppo sostenibile e della Riserva  della 
Biosfera. Le attività svolte si possono sintetizzare in quattro categorie:

1. Conoscenza, formazione del gruppo e costruzione di un accordo di 
collaborazione.
2. Giochi e attività sul tema dello sviluppo sostenibile e della Riserva della Biosfera.
3. Attività per la crescita personale.
4. Integrazione cognitiva, valutazione dell’esperienza e progettualità futura.

Uno degli obiettivi del Camp è stato favorire, attraverso metodi non formali di 
apprendimento, le relazioni e il confronto fra i giovani, ma anche con gli educatori, 
allo scopo di inaugurare rapporti collaborativi duraturi in prospettiva di possibili 
approfondimenti, e sviluppi operativi anche a conclusione del Camp.
ll ruolo degli educatori della Cooperativa Caracol nell’organizzazione delle 
attività ha contribuito ad accrescere il valore pedagogico del Camp. Far uscire i 
partecipanti dalla propria comfort zone è stata una strategia fondamentale per 
entrare nella zona di apprendimento ideale (learning zone) a livello individuale e 
in gruppo, sentendosi parte di un apprendimento comune. 

Workshops
I workshop organizzati derivano dalle attività proposte durante la prima edizione 
del Camp dai ricercatori della Fondazione Santagata.
Ogni workshop è stato facilitato dai ricercatori stessi, seguendo le suggestioni 
fornite durante le lezioni frontali che hanno guidato i ragazzi nell’apprendimento: 
dal tema generale dello sviluppo sostenibile fino al loro territorio e alle sue principali 
caratteristiche, in modo da garantire un fattivo contributo nella formulazione di 
progetti concreti da sviluppare nella Riserva della Biosfera transfrontaliera del 
Monviso.
I workshop, costituendo la componente caratterizzante il format proposto durante 
il Camp, sono stati suddivisi in tre momenti distinti:

1. Identificazione dei punti di forza e delle debolezze del territorio dal punto di 
vista dei giovani che lo abitano.
2. Identificazione degli obiettivi da raggiungere e delle azioni da realizzare per 
valorizzare i punti di forza e risolvere le debolezze.
3. Costruzione dei progetti per sviluppare le azioni individuate.

Il ruolo dei facilitatori è stato quello di assicurare la partecipazione dei singoli 
all’interno dei gruppi di lavoro, di stimolare la creazione di nuove idee, di riformulare 
e interpretare gli interventi dei partecipanti e infine di trasmettere la metodologia 
del processo adottato per l’individuazione di una strategia di azione.

Al termine del Camp i giovani si sono impegnati per lavorare ancora insiere e 
presentare i progetti in occasione del Meeting Nazionale delle Riserve della 
Biosfera (Riserva della Biosfera transfrontaliera del Monviso 18-21 settembre 2019, 
Saluzzo) e del Second MaB Youth Forum (15-18 settembre 2019, Changbaishan 
Biosphere Reserve, China).

I progetti dei giovani
Nonostante gli interessi diversi, i ragazzi di questa fascia d’età sono accomunati 
dalla necessità di scegliere il percorso da intraprendere dopo le scuole superiori, 
se rimanere o andar via dal loro territorio. L’esperienza del Camp con le 
tematiche affrontate e la conoscenza della Riserva della Biosfera transfrontaliera 
del Monviso è stata utile per dar loro ulteriori strumenti, stimolandoli a tornare, 
una volta conclusi gli studi, ad occuparsi della loro terra.
I partecipanti hanno elaborato 4 progetti. 

Il format educativo
Il MaB UNESCO Monviso Youth Camp è un format educativo che nella sua 
prima edizione ha individuato diversi risultati positivi. Gli obiettivi più importanti 
che si sono raggiunti sono stati: la sensibilizzazione dei partecipanti rispetto alle 
tematiche legate al programma Man and Biosphere; il coinvolgimento diretto 
dei giovani nelle strategie per lo Sviluppo Sostenibile e l’acquisizione di una 
consapevolezza sulle debolezze e sulle peculiarità del territorio della Riserva 
della Biosfera transfrontaliera del Monviso. 
La realizzazione del format ha dimostrato come le modalità del campeggio 
residenziale, l’alternanza di attività, workshop e visite siano un connubio 
vincente per trasmettere contenuti ai giovani, per instaurare un dialogo con 
uno specifico target di età e infine per incentivare e supportare l’azione dei 
giovani nella valorizzazione e nello sviluppo territoriale.

A partire da queste esperienze si individuano alcuni possibili sviluppi considerando 
due livelli di azione: il primo rispetto al territorio della Riserva della Biosfera 
transfrontaliera del Monviso, il secondo di carattere più generale, riferito al 
format educativo Youth Camp.
A scala territoriale di seguito si riportano i principali elementi individuati per un 
futuro sviluppo del progetto:
• Accompagnare la comunità di giovani nella realizzazione degli obiettivi 

individuati.
• Realizzare nuove edizioni del Camp a cadenza periodica.
• Coinvolgere e organizzare scambi con giovani di altre Riserve della 

Biosfera.
Per quanto riguarda il format un possibile sviluppo consiste nella definizione di 
un format replicabile in altri territori, non solo nelle Riserve della Biosfera, ma 
anche parchi, aree protette, ecc.….

Progetto 1
Escursioni sul tema della sostenibilità che coinvolgano i 
produttori della Riserva della Biosfera

Un camp per giovani studenti delle scuole superiori della Riserva della 
Biosfera transfrontaliera del Monviso al quale si ha accesso grazie alla 
realizzazione di un video sull’ambiente. Attraverso questo progetto 
si intende risolvere la disinformazione sulle tematiche ambientali e 
sull’esistenza della Riserva della Biosfera, diffondere buone informazioni 
sull’ambiente, diffondere maggiore consapevolezza e partecipazione 
diretta alle tematiche ambientali, poiché partecipare direttamente e 
attivamente è molto efficace per conoscere la realtà locale.

Progetto 2
Iniziative per coinvolgere i giovani sullo sviluppo sostenibile e 
sulla Riserva della Biosfera

Attività per i ragazzi delle scuole medie per ridurre la disinformazione 
sulle problematiche del clima e dell’esistenza della Riserva della Biosfera 
transfrontaliera, per rendere consapevoli i ragazzi e invitarli a cambiare 
le abitudini in direzione di un maggiore impegno verso la sostenibilità.
Incontri e conferenze tenuti da ragazzi delle scuole superiori del territorio 
costituiscono il cuore di questo progetto, che si articola in attività in orario 
scolastico con teoria e giochi ben mescolati tra loro.

Progetto 3
Organizzazione di uno spettacolo teatrale “provocatorio” sullo 
sviluppo sostenibile

Studio e allestimento di uno spettacolo teatrale “provocatorio”, da 
proporre ai ragazzi delle scuole medie e teso a trasmettere informazioni 
e concetti in grado di scalfire la disinformazione in termini di tematiche 
ambientali. Collateralmente allo spettacolo attivare un blog per spiegare 
il progetto e per veicolarlo, chiedendo contestualmente il sostegno di 
altre persone o altre realtà.

Progetto 4: Eliminazione dei rifiuti all’interno delle scuole della 
Riserva della Biosfera

Il progetto mira alla diminuzione dei rifiuti nelle scuole, attraverso una 
riduzione delle bottiglie di plastica e dei bicchieri usa e getta dei 
distributori di bevande calde. Partendo da alcune scuole del territorio, si 
vuole proporre un progetto pilota capace di aumentare la responsabilità 
dei singoli: l’azione richiederà l’aiuto dei rappresentanti di istituto e dei 
dirigenti scolastici, che dovranno essere sensibilizzati per lavorare nella 
direzione delineata, eliminando o riducendo il numero dei dei distributori 
automatici di acqua e bevande calde o per lo meno mettervi in uso 
bicchieri biodegradabili se non, meglio ancora, stimolare all’uso di tazze 
di proprietà.

Quel po’ di Pan
Autentico simbolo della 
rivitalizzazione del borgo di 
Ostana, dove non si vedeva 
un forno da ormai 40 anni. 

Rifugio Galaberna
Quartier generale del Camp e punto di 
riferimento dell’intero borgo, il rifugio è 
un luogo di accoglienza e convivialità 
dove persone, esperienze e racconti 
trovano un punto di incontro.

Produzione Lenta
Start-up di abbigliamento 

improntata alla sostenibilità 
sociale dei prodotti offerti e 
sponsor tecnico del Camp.

Azienda Agricola Ferrato 
Bruno

L’esperienza di Bruno, un 
giovane casaro di 28 anni, è una 
dimostrazione di resilienza.

L’Orto di Ostana di Serena Giraudo

Una giovane agricoltrice che ha messo 
il suo impegno al servizio della lotta 
all’abbandono dei terreni.

La Valle dell’Eco

La Valle dell’Eco si occupa di 
bioedilizia di montagna con 
modalità innovative.

Progetto AlpStream

ALPSTREAM si propone come 
punto di riferimento per lo studio 
e la tutela dei sistemi fluviali delle 
Alpi.


